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IL R3 D'ITALIA 
li v i « n x x a e a Bex>lliio. 

Vittorio Emanuele (se la fama dice i! 
vero) fra pochi giorni uscirà, per la prima 
volta dacché Egli è Re, dall'Italia fatta e 
compiuta, e accompagnato dalle Eccellenze 
del comm. Marco Minghetti e del comm. 
Emilio Visconti-Venosta si recherà, augu­
sto ospite desiato, a Vienna e a Berlino. 
E nella' vetusta règgia degli Absbui'go 
stringerà nella sua mano, che fu stesa ai 
popoli perchè sorgessero a libertà, quella 
mano che un giorno aggravava le catene 
di reo servaggio, ed oggi vien pòrta qual 
segno d'obblìo al Liberatore. E visitando 
il vecchio' Imperatore della Germania, che 
affermò sui campi di battaglia e nei ue-
gozii politici la sagacia e potenza di 
sua schiatta fortissima, lo saluterà a nome 
degl' Italiani con jparole di gratitudine im­
peritura, perchè ajutatili ebbe..» redimere 
la loro Pstria;- ' ••:•'••'•..•. 

Questo fatto (a noi che cerchiamo un 
conforto per altri fatti, di cui invano vor­
remmo giustificare l'esistenza) apparisce 
in tutta la sua solennità storica,, e ci fa 
inorgoglire, e ricori-ere col-jjensiero a 
quanto speravasi o temevasi pochi anni 
addietro, e ci invita a rallegrarci per 
quanto, sia qual buona ventura o qual 
frutto di nostra prudenza ed arditezza, 
abbiamo ottenuto. Là, al cospetto di tutte 
le Nazioni adunate alla festa del genio e 
del lavoro, l'Itaha una e indipendente 
sarà affermata non solo pel convegno di 
molti de' suoi industri od operosi figli, 
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I CONIUQI , 

La guarentigia di una buona l'amlgliu, o per ri-
^esao anche di una buona società, si deve rinvenire 
nello.relazioni dei coniugi corrispondenti alla oiviltjk 
dei tempi e nel rispetto scrupoloso a quelle l'elazioni. 
Da ciò una serio di diritti o doveri reciproci, a dif­
ferenza di un tempo in cui questi erano tutti imposti 
alla donna, quelli riservati al solo marito. La luce 
del progresso perù non tardò a spargere' i benefìci 
suoi raggi su tutti gli istituti sociali, i quali dovet­
tero necessariamente modificarsi sotto a queir in­
cusso. La forza, cedalo il campo alla ragiono, lasciò 
a questa l'incarico di determinare i diritti degli in­
dividui che dapprima avoano origine dalla prepotenza. 
La donna in tal maniera venne ad acquistare il posto 
che le competeva nella famiglia, ove prima non era 

bensì anello pei' la visita dei Re galan-
(uoinuj cui Principi e . tnoìtitudini faranno 
a iiiuii di l'e,sie,ij.;ia(R quale esempio dei 
ReyLiit.ori, che r)ndano loro potenza sul­
l'amore do" Popiili. 

Alla venuta di Vittorio Emanuele in 
Vioima. le imperiali e reali Altezze, che 
u]i giorno riiennoi'o proprio diritto e. quasi. 
sacro e divino il dilaniare questo o quel 
brano deli" Italia divisa, avranno creduto 
conveniente o decoi'oso il ritiro nell'uno 
0 noll'aliio deyli aviti castelli. Quindi li­
bero il campii alle esultanze, e il nome 
dei Ut! ù' Italia salutato come Re alleato 
ed aulico dell'.Auslria rinoyellata, e della 
geiiii,'.iuica razza p'iiente in Europa. E il 
saluto curiose ed entusiastico della gente 
tedesca a Vittorio Emanuele, sarà pure 
un saluto a noi. un riconoscimento popo­
lare .iiraiiienì della rinata Itìtlia. E co­
desto. ' riconoscimento . Ojjisii'- farà sentire, 
più che mai, il predio • della noste* Na­
zione, dacché tanto in. basso cadde la 
fortuna delle altre Nazioni latine. 

Francia e Spagna, repubbliche solo di 
nome, dilaniate da odii di parto, incerto 
del domane, vaneggianti nelle segrete 
congiure di pretendenti, avviluppate nelle 
arti di servi all'ambizione de' capi mag­
giori, l'una fremente per patite sconfitte, 
l'altra sli'aziata da fraterne stragi, ecco 
lo spettacolo delle due Nazioni, che già 
signoreggiai'ono Europa, e che pròna da­
vanti a sé per lunghi e dolorosi anni 
ebbero Italia. Ed ora le sorti sono mu­
tate, e in Vittorio Emanuele si onora il 

che un oggetto di lussuria. La di lei personalità andò 
sempre più svolgendosi, ò si giunse al fine a bandire 
dalle menti l'idea che la differenza di sesso dovesse 
portare per legittima conseguenza una disuguaglianza 
negli individui morali. 
' Sifl'atta lonquista la dobbiamo principalmente ài 
Cristianesimo, il quale, minando la civiltà pagana 
fondata sopra la disuguaglianza degli individui, spo­
gliò costoro dei fasti esteriori e, mostrandoli nella 
loro nuditi, Sifidò lo menti dei filosofi o degli statisti 
a rintracciarvi quella diversità che aveva valso a 
stabilire L'i grande scala sociale, la quale, pai'tendo 
dall'uomo bruto, giungeva all'uomo Dio. Opera ardi­
mentosa quanto mai, di cui la storia non ci offro un 
pari esempio, opera che era diretta a capovolgere 
una intiera società nelle sue istituzioni, ciò che spiega 
l'accanita guerra e lo feroci persecuzioni di quei 
tempi contro dei cristiani. 

Ma Cùtesta gloriosa conquista pare a molti ancora 
ripugnante alle proprie convinzioni, e se non l'osano 
combattere colle parole, la respingono dalle dorao-
Btiohe mura col fatto. L'idea che la donna debba 
essere la schiava dell'uomo non ò per anco del tutto 

Principe unificatore, il vindice delle umi­
liazioni italiane di tanti secoli! 

Quale lezione per quello Repubbliche 
non sarà questa, se col pensiero rifaranno, 
la storia paesana? Francia,, da quasi un 
secolo maestra e donatrice di. libertà, a 
tanti popoli, of% mostrasi, scomposta lie', 
suoi ordinamenti ed intenta a ritessere di 
nuovo quella tela che deve assicurarle, ae 
in lei rinascerà virtii, manpp indegno av­
venire. E Spagna, la boriosa e avida Spar 
gtia che a mezzo di superbi, ad'. i»é.tti 
Sati-api, or Ila, tre secoli, insolentiva nlUe 
nordiche e nelle meridionali contrade della 
nostra penisola, ora si dibatte^ tra déra,ar 
goghi che vorrebbero anniebilirià .con .di­
visione improvvida e stolta di• territorio 
0 di reggimenti, e tra. apòstoli ; tìèll'às* 
salutismo mascherato da costituziòn ,̂- effi­
mera che .un esule priiicipèi recherebbe-. 

...§«ll&.:J)iipta : della sua ,spROs(. ,Oh;;qiiàhtò 
quelle Nazioni deggiono oggi invidiare 
l'Italia ! 

E in noi nasca, come dissi, da questi 
raffronti un sentimento di conforto., poiché 
non ci rimane che un solo compito, quello 
dell'interno assetto, mentre le due Nazioni 
sorelle hanno da ricominciare l'opera del 
loro riordinamento Secondo i principii ci­
vili dell'epoca nostra. Dunque rallegriamoci 
di nostra bella ventura; e ai plausi che 
popoli stranieri, una volta non amici d'I­
talia, manderanno fra pochi giorni al Re 
galantuomOj rispondano i nostri Cuori 
con gioia e con riconoscenza come ad una 
voce che esalti il prosento destino, della 
nostra Patria. 

bandita e confortano la propria coscienza costoro 
colle parole del Vangelo: mulier sttbiecta viro!!... 
Quello che alla moglie non è concesso, pretendono 
sìa ad essi del tutto lecito e debba la donna starsene 
passiva spettatrice. Sì dìsprezzano i consigli di lei, 
s'impongono i propri con'tutta arroganza. Si esige 
affetto per corrisponderlo colla non ouranza o col 
disprezzo. Sì pretendono quelle curo e quelle viste 
che l'amoro solo può risveglìaro neiranimo, e si ab­
bandona la donna a sii stossa ogni qualvolta ossa ha. 
d^uopo di assistenza. Non desìderii espressi, non ar­
rendevoli consigli, sempre il comando esce dal labbro 
loro. K insomma il più mostruoso egoismo che.pre­
domina, ò la gt'imdo considerazione dell' io^ senza 
riguardi a colei che ci 6 compagna o perciò eguale. 
Kù sono pochi gli esempi che ritraggono cotesto 
misero quadro ; basta volgersi d'intorno per essere 
nauseati da spettacoli tanto degradanti, li mentre la 
legge proclama i doveri reciproci dei coniugi, in­
darno vi cerchiamo una sanzione, ciò che trasmuta 
la legge in una vana deolamazione. 

Mentre la società giudica colla più grande seve­
rità le colpe di una donna caduta, senza permetterle 
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;'fiiatìdanab i-ifótti; narrati,, un- senso \3i di-: 
s|«Éto si'fa strada nell'animo nostro. Come- mài 
fra'ptìlJblici: .fntì«ionar piió sorgere una xdsi 
;lÌJÌ8Sa:j|nerra:;?; B dico bassa gnerra^ perocché 

!,!'i|ndfiijza;^bon^i3ri"iya ad; Ì9Cn8are;le cessazioni 
•>:so»Brtft^'d#no9tr^-.X' ••-
:: JShÉiMUé' dÌJ|raziià ad :Una donnicciola; del 
aièftatò'se la; fiamiglia; :SÌ pdsia lascìai'e do-
ìfunqiieìi: creda,- owerl se sia /lecito esporre , 
il'proprio :nonie%ii òcchi de) pubblico,/ e son 

,;certfcvi:Mii; le, meraviglie per: si strane do-; 
maiìdéi comprendendo^ col: semplice suo buon 
feisbò; che non può esìstervi, dubbio in propo-
'^iltì.'-ljttejioppéró che'ci contorta si :è che tanta 

::o|lesa!'aIla:/carit&, àlla^dignità :e alla i t e ^ 
ìlìfeltibgo:|ól:'soltàD{o, bònstandòci ,:d 
jléàrae tnèllè lUre' cittài r e p i il rispètto ê  la be-
•^iévoitìtóa''ffa'.-tutti':i'Ndtaj:;' « >• ''''•'^/".'"[' 
':';;:Ma*>|)erc!Ì^Atìdine ; dà ;sì ;lriste : spettacolo ? 
': ;̂ glì:̂ È;:piiifftliìs l^ipìùò;: òhe / presiÉiiè: la ^Camora; 
v'^Soiai'ile ;nBti5^:iatt<) a^B'Jè'l'i'ffl^^ 
:• Sìòjitón"scièndo:a personalità, e dichiaro anzi 
:cfeiiwi|;)fp;neppùrtì l'onore:di conoscere per-
:-^naitóentesitSiignòrAJ^ntonini. Io :giudico '̂̂ ,i 
•i 4r&ipnai'iÌ35^i)bbhto 
?;iri!(rioì;ft):;sis;pUdlC|V dagli-: atti , s 
:^;àritpiìirti^;sàr8y^^pa-:pel'ia d!iio^ 
S;'vaW;':!iia;|ora^'ÌPresif^^ 
"'ìegll/JKa'Mdiiiiostì-aÈp una ; inettitudine che non 
•Shtt'MpnfrÉÌntii^oft^^"':'-^ •• 
.:i,;t ,/ìy:fattF;èHé"{tì:;-rìaSS«iVai Jatìn ; un jjin'guapio 
::;i ;elà|)ién fóf'A I tri :,-n ei p̂ ^̂  
: v'tiìi'tf sttitstitì) a loitare; u 
"::̂ pagine:di quel libercolo cìi'égii dette alle s 

allora dell'attivazione delle nuovo leggi, il qOal.e 
viene esso piire in sostegno del mio giudizio. 
: Alla, pagina 5 . — L'autore fa distinzione fra 
le priiiie,copie Qi.,co|.ie eli 'prima/edizióne di 
cui pària l'art. 66 del Regolamento .notarile e 
ìe copie :; in-forma esecutiva, méhti'e sono la 
stessa é..idèntica c o s a . • • ' i : „ : .' ' . , 
; Alla pagina 6 sotto: : la lettera B),:— Doman­
diamo ; dov'è la légge che, alla consegna al 
'Idotajo : dtìl proprio testamento olografo, imponga 
la preéèniià di quattro,testimonj? L'articolò 19 
N. 24 dèl,Decrote;i4 ìuglio, 66 parla'degli atti 
di riceviìneiito di testamenti segreti, i quali 
sono qualche'.cosa di distinto da quelli olografi. 

Stessa,: pagiiìa: sotto la lettera C). — È posr 
sibile che il Notajò riceva il testamento segreto 
dopo la morte de! testatore ? Preghiamo l'autore 

, neppure di giuatiflòarsi, accoglie a braccia aperte e 
con tutto il rispetto il maritò cKo ingannò quella 
'doirna nell'amore e, aouotendq dalle pvopl'ie apWle la 
reap.onaabilitii a9auntà:'y&"ao dl.lei, la apinaé alla di-
aperaàione, alla diapèraiiiono obe aooièoà e che perciò 
renda men liberi e' meh responsabili nei fatti ohe ne, 
'oónsegupao. Si Ha da tutti una parola dì riprovazióne 
ooiìtro l'esoso usuràio bh» irrise alte sventure di oo-
lu! òli» gli. ohjedes soccorso ó conteggiò l'utile ohe 
avrebbe ritratto, dalle:strettezze di .lui, e non si ha 
uiia parola.'ohe stimmatizzi quel marito che fece sua 
vittima la doima ch'egli obli'inganno associò alla 
pròpria vitói Ma dov'è maggioro la disonestà? Nes­
sun inganno oonduase il misero alla porta dell'usu­
raio^ mentre la donna prestò fede alle false protòste 
<li amóre di colui ohe poi divenne suo tiranno. : 

La leggerezza con cui fu stretta la società coniu­
gale puòportare, per più motivi, a uiia tensione rielle 

.relazioni dei coniugi. SI potrà da essi lamentare 
. l'imprudenza con cui, furono stretti quei legami, si 

potrà maledire quel giorno che segnava la loro sven­
tura; ma tutto ciò è intempeativo e vano. Quello però 
cliè non ò-vàrio, ai ò là considerazione dei doveri 

a,gettare un'occhiata all'articolo 783 Codice 
.CftiB|/dÓfé'Ì5#'.5dett()"-ch î::, la Bonsì^à:<.d| 0éì 
tlSiaftientisfife al NQM|0 d(M A^HeslfaM. 
/ ì i S s a p p a p i a : sótto-il? N. - i§. ;—•:':iJote*;1a 
lé^Ì|chfc;il|ttpònga di&stend^e il imìMte di 
a]|Srprà « 6? pHbblicazioifepdfel testamento^ sègfetó 
i#»l lo; :dlIfc; 2,40 ?.:W gii citatcK «(icijto'1©: 
I ^ / ; ^ pittai dell'atto tdfe rfteeviitóeiittftv e n é » gii 
del verbale di apertiira e pubblicazione. 

: Stessa pagina sotto i|; N;; 20. —r Di nuovo : , 
è possibile che \ì testaménto segreto non venga 
depositato dal testatore stesso nelle mani del 
Nótajo ? Evidéntéittihte l'autore non fa distin­
zione fta téstàmettto olografo e segreto. 

Seguita poi sotto lo stésso numero : —- sarà 
( ir testamento) consegnato .M Pretore ad m. 
iVota/o alla presenza der Pretore stesso. - ^ 

i" Dov'è la legge che dica che il testamento: 
ològrafo verrà consegnato dal Pretore ? Si vegga 
l'al'ticolò 912: Cod, Civ,; 

2 ' La legge impóne che il deposito sì faccia 
prèsso Un NdtfljO del luogo in cui si è aperta 
la successione e non presso un NolSjo qualunque. 

3" Graziosissima pòi è la dicitura. Douian-
diamo: potrebbe il Pretore, nel far la consegna, 
eseguirla fuori ; della propria presenza? 

Ma qui ci: arrestiamo per non tediare troppo 
il nostro lettore., ^ :: 

A' noi sembra pertanto più che sufficiente­
mente- dimostrata ci' inettitudine del signor An- : 
tonini al disimpegno del proprio ufflcip. Non 
se ne offenda, perocché non tutti siamo nati 
per essere Presidenti. Ciascuno deve occupare 
il posto che meglio si addice, potendo in tal 
maniera soltanto essere utili alla società. 

Dopo quanto è,avvenutoi il Presidente della 
Camera notarile manca di ogni prestigio e di 
quella autorità che deve ispirare ogni funzio 
nario pubblico.: CÌió gli l'afta pertanto a fare? 
— Dimettersi.::, ,/,_. 

Questo: noi con tutta franchezza gli' consi­
gliamo, e s'egli'interrogherà la propria coscienza; 
siamo certi che tó tnedasima farà: eco: al nostra 

• consiglio. Oua/oca perà egli: disdegnasse di: ri­
cevere da noi consigli, denunziamo i falli lin 
d'ora all'Autorità superiore pel relativo provve­
dimento. Che se, nella peggiore ipotesi, anche 
l'Autorità superiore jnon ci vòiésse prestare o-
récchió, all'api!irsi della CameraLe^islativa verrà 
fatta una intéì-pellanza colla quale, si chiederà 
al Ministero se iiitenda conservare siffatto im­
piegato, difenderne l'operato e assumerne la 
responsabilità. Cònti-o di noi non potrà usare 
di quella facile difesa a ogni appunto mosso 
contro J'.amministi'aziontì : ̂ ^itate nomi, citate 
fatti ed io prPvvederò. Qui vi è il nome, qui 
séno i fatti, dunque vi provyederà. Chi vivrà 

: vedrà. , ' : . 
Ma chi è costui, sento sórgere una voce in-

reoiproci ohe ne derivaronS, quale conseguenza del 
fatto proprio. Ora ohi calpesta cotesti doveri à un 
individuo dÌ30ne»(:o,yilei'spregievole, miserabile. Fu 
un errore quel "matrimorijo ?'Ebbene, non vi ha ri­
medio.. Forza è rìnunzìara alle aspirazioni: dell'anima 
ohe in quel connùbio sì cródeano soddisfare ; convien 
rinunziare a quello scambio di' affetti ohe da quel 
legame si speravano; tutto ciò non è più possibile. 
Ma ben possiaile ,é, ed' anzi doveroso, il non. porre 
sotto i piedi i diritti e relativi doveri ohe sorsero 
da quel fatto, tì viltà e disonestà nell'uomo ohe a 
rendersi men dure quelle catene ne aggrava il peso 
sulla, donna. Sa nou òpósaibile più una aoojeòà di 
affetti, divenga almeno una ; società : di gente onesta, 
di gente cioè ohe riconosce : i propri doveri e gli 
altrui diritti. Si regolino ' quelle relazioni in modo 
che ne risulti il rispetto acàisbievole personale, in 
modo ohe la dignità e il decoro di ambedue reatino 
invulnerati. Si tolgano le confidenze intime coniugali 
che non possono più conciliarsi colla reverenza in­
dividualo e si cessi- dal riguardare quelle intimità 
come un obbligo, un dovere indiscutibile riguardo 
alla donna, mentre, perchè non avviliacano l'umana 

torno a me, chi è cotesto presuntuoso che osa 
sì àJtè<'ilé|are lo? 8gi)ar# e: giudioareM • fe# 
altrtiì-fEitìn osfttWscìtteflio che :tJSI basai» 
loc* di>B egli vivéfcscorg^; ionsumarsi Pel l 'a l^ 
fattMcne urtano c»ì>:id!JÌii/sènso moÉlé^ e p ^ 
ciò i t e , p':qpà«tóKpuù,:lfe'sua. .ydètf;: fócendfc: 
uso «il dliittp-cB^ J» ogàifìÀìtÀàmi'MM^'-. 
care ìlloperaw dei;vp9tilicr,lfeizionaEt;:! v / : i. j / / . 

So ciò sembra a "lalunt strano, egli è péroìiè 
l'apatia ha invaso gli animi prtìducendo quello'/ 
sCPriciOi che tanto si lamenta, delle consorterie. 
Si cessi vivaddio! dallo scagliare invettive con­
tro l'amministrazione Sènza Specificare fatti ; si" 
cessi di dir inàlé di/tutto cOs'i per:/vezzo; si.; 
pongano Invece le. mani stille piaghe che, si 
scorgono e le si denunzino al pubblico. In tal 
modo soltanto ,§i potrà sperare un miglioramento 
nell'azienda, pqbblica,. , 

Né in lal:.nianiera si Verrà'a: porre in peri­
colò iltispettp dovuto alle autorità. Sono coloro 
che tutto flagellano, che inveiscono quotidiana­
mente contro IfAmministrazione tutta, quasi che 
nulla vi fosse di buono, i quali scuotono il 
sentimento di rispetto che ognuno deve conser-: 
vare pei pubblici funzionarj. Ma chi appoggia^ 
i propri lamenti ai fatli,:costui no, mille volte, 
no; può essereaccusato di:; profanare quanto é 
sacro, - .".:::.•':. "' ;•.•'......:.'•;/:•::• 

, :Torna per tanto inutile conoscere il cittadino : 
che addita un male da ripararsi, né l'oscurità' 
sua aggiunge 0 toglie nulla al male stesso., 

/ ' ':/̂ .̂._,. :. Avv, GtrQUÉLMo/PumTf/;''; 

t*y (Jliìediamo venia ai Lettori per avere ammessa ia .. 
discttssione pubblica d'fiin fatto partiòo!a|e, c7ie ̂ ^erò ' 
ha stretta attinehia col principiò M giustìata e di' 
ntoratitd nelie pUàhHchè arnministràa'ioni. fìoinitn'^ 
desideriamo che il Periodico nostra'àbhia.ad occu­
parsi di fatti particolari;'; ma, lo ridiciamo,, se\ 
qualcuno giudicasi offeso - dalVàjsiotie di pùbblici 
fur>3iDnarii, troverà in esso ognora il mesìo di'' 
dire^ .sue.:ragioni^,.So,lo desid^riaTiió che queste isienó i 
dette nella fòrmi,,'léniiikdàlym ;• 
avv. Piippati; mai)on':mém'parolè''ctie stà'possitHlé.'yi 
Perb' te storiella del NoteàoX non sardsiofrt no»—: : 

' rata invanoi se aUri pubblici funsiomxrii : (olire il 
Presidente della Camera notarile) sapranno aìjerto 
ognor presente alla •memoria.'Ned alcuno dica: 
surivete pure;nói faremo quanto ci talenta.r^iVo,,: 
signori; vai non farete gtiatiio vi talenta, perché là' 
stampa, vi seguirà con- occhio dttmlo, e diràtal.-; 
Pubblico i fatti !OQstriy Poi: la : stessa, stampa:.insé^ 
gntìrà il retto uso del.diritto di petision^j e, al hi---' 
sogno, saprà valersi di tutti gli altri meiii oòn-'-
cessi dalla teg'ge, affinchè non avvengano soprusi 
od abusi; e perché sotto la parvettjsa d'isliitiMoni' 
liberali non abbiasi a deplorare il iHpnfàdetde^, 
Sjpotismo individuale,piitgravoso epiii cònihinendo, 
nei funstonarii connazionali di oggi di qUeÙo che , 
lo fosse nei fuh^ionàrii. del Governo straniero'ài'' 

più tristi: tempi. 

N O T A DELLA REDAZIONE. 

natura, non possono aver altro movente ohe l'amore. 
Operando diversamente al va contro alla :iegg8 di 
natura, s'impone,un obbligo che ripugna alla morale, 
ohe vulneral^js^ignitàdella femniìria'e:iaprostituiaoe 
rendendola,miserabile ludibrio dello voglie altrui : 

Chi avvlliaoo la propria moglie, òhi l'opprime e .si 
fa di lei tiranno, è un uomo disonesto' quanto mai,;, 
con capacità a qualsiasi altra cattiva aziona. Quando : 
infatti taluno può calpestare j suoi più i »àori doveri; ^ 
credete voi che all'opportunità si arresti dal farò air 
trèttanto por quelli meno importanti,! E la ' società" 
dovrebbe giudicare l'individuo anche nella famigliai: 
8 non fare, dei delitti ohe oolà si oonsuijiano -rinà : 
classe a parte ohe rion vanno, a menomare affatto;. 
l'onoJ'atezza sua. Ih tal maniera si impedirebbero, 
mólti disordini pel controllo dell'opinione 'pabbliòa/J 
avremmo meno vittime e non sarebbe più vero, ohe: 
il matrimonio segni per la donna il tèrniine della., 
vita seducente, che anzi al contrario esso le addita-
rebbe la via la più seducente come quella che 1̂  . 
traccia lo scopo della sua esistenza. 

AVV. GUQLIELMO PtipPATI. 
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S ' J P l t r S T A X i E I T T E R A R l A 

li. 

La prima frimaiu-(premise le carezze d'ob­
bligo per (in aiifmit ijàlè del suo merito) la darò 
ali ultimo ButlelUiw della Associazione Agraria 
Friulnim, l'ultimo vfemito alla luco sotto la data 
del mese di luglio. Il Bultcltino d'Sgosio, se 
uscivi alla luce, uscirà in ritardo, causa la ma 
lattia dò! segretario signor Morganta ; segruiario 
nato ( direbbe un bravo giovane amico mio ). 
E se accenno a codesto ritardo, che non sarà 
mai tanto pregiiidi/iovole ed ingrato al Pubblico 
quanto il ritardo, all'arrivo o alla'partenza d'un> 
treno ferroviario, egli è solo per giustilicarlo 
pressò i Soci agricoli, ed. anche per prendere 
occasiono di rallegrarmi eoi bravo'signor Mor-
gante per la licuperata salute. 

Continuo nelle carezze. Il BuUettiiio 6 un 
bel l'ascicolctto, che ai non soci costerebbe una 
liretta italiana; edizione corretta, nitida, elegante 
della tipografia Scitz, cui vanno di diritto i 
miei elogj, percliè fece progredire col suo c-
semi>io l'arte tipografica, tra noi una volta in 
condizioni umiliantissìiiie. E, badando a quanto 
leggasi sulla copertina, anche al eorapilatore del 
Bitlluitiiio va di diritto un elogio, per le pre­
ziose notizie che in essa si leggono. Olfatti, con 
l'elenco delle pubblicazioni sociali arrelrnte of-
frcsi il certificato della stragrande operosità 
dell'Istituzione ne' passati anni; con l'elenco 
de' Sòci che hanno soddinfaito al contributo so­
ciale, si assicura quo' benemeriti della ricono­
scenza della Patria; coli'indicazione dei prezzi 
per la ristampa delle Memorie contenute nel 
Iliilleltiiio, si o/fre agli scrittori un mezzo co­
modo di aspirale alia celebrità. 

Ora vengo al contenuto, e qui coininciaii lo 
dolenti note. 

0 Lettori, alfa lettura del verbale dell'adu­
nanza del Consiglio 2Ó giugno 1873, io mi 
sentii commosso nelle viscere, e calde lagrime mi 
caddero dagli occhi. Ingrata Patria.... dei Friuli i 
Dunque (dissi tra me) dunque la Società agra­
ria, quella Società, le cui benemerenze sono in­
finito por il progresso del natio paese (tra le 
quali, non ultiiiia, quella di aver dato motivo 
Hi ilio tem(i(ire ai nostri mnenoni politin iVoijiji 
di addestrarsi nello arti del sic ittir ad nutra), 
la Società agraria trovasi in grave pericolo dì 
vita"? Lo dice una leggiadra tabella statistica 
del suo liiilletlino ufiiciale ; invitati espressa­
mente ad aggregarvisi, tra comizi, istituti e 
privati, totale 134, di cui aderirono 21, rifiu­
tarono per lettera 17, rifiutarono .spartanamente 
col respingere il Bullettino 18, stettero zitti, 
come fossero sordi-muti, 78 ! Lo proclama il 
colendissimo signoi' Donati Preside del Comizio 
agrario dì Latisana, che scrive di non poter 
procuraro neofiti all'Associazione stante (sono 
parole presidenziali) l'indifferenza e cocciutmjgine 
che Howinanu nella più parte del ceto agricolo; 
né tampoco il Comizio, la cui esistenza pud dirsi 
fittizia e barcollante, è in-grado, per mancanza 
di mezzi, di dare la sua adesione. 

Abi I quante rovino in questi tempi di pro­
gresso stragrande I Abi I quale confessione urai-
lianle che io leggo, soipreso e sbalordito, ne! 
BulUiltino I Ma v' è di peggio. Il Governo giu­
dicava testé l'Associazione friulana (come sta 
scritto .sulla copertina) slabilimonto di pnhhhca 
utilità : ma l'ct-SIinlstro Castagnola risponde al 
Consiglio, il quale avcvagli chiesto un sussidio, 
che non ha fondi diaponibili.... e probabilmente 
l'onorevole Finali canterà la stessa antifona. 
Dvinqiic t Dunque, se Io stagioni non si fovamio 
più normali e più» miti, aumenterà il prezzo 
dei viveri . . . e l'Associazione se n'andrà tra 
il numero dei più. Vero ù che non manche­
ranno sforzi per tenerla in piedi. Se i privati 
non hanno quattrini, paghino i Comuni ; se i 
Comuni dicono di no, paghi la Provincia ; se 

la Provincia nega, si ricorra al Governo ; o se 
i proprietari cocciuti non vogliono dagli scritti del 
hnllMino imparare a migliorar i loro campi, si 
facciano pagare due o quattro o sei o dieci a-
zioni alla Società del Casino udinese... o, meglio, 
alla Società peijli inturossi C'illoUci. Insomma, o 
in nn modo o nell'altro, l'Associazione agraria 
deve esistere ; ed io faccio voti che continui a 
vivere, perchè mi sia dato di leggere il //ii(/cf-
tùio. I)ìfatti sogno quasi unico delia vita sociale 
agraria fu, dal 55 ad oggi, questo Opuscolo ; e 
se fosso tolto anche questo, addio Associazione, 
addio progres,?i bacologici - agricoli - orticoli ecc. 
ecc. Si tornerebbe al così fncern il babbo, anzi 
la riaziòne (paurosa per l'Italia politica) inva­
derebbe, seminando guai, l'Italia economica, 

Perù, 0 Lettori bennati, dovrei adesso porre 
un freno ai voli della liintasia, e, dopo aver 
cercato di dominare là commozione dell' animo 
per la minacciata sventura, scartabellare le pa­
gine del ìiuHettino sullòdato. Se non che, per 
oggi, mancami anche lo spazio •. quindi scrìvo 
continua, e lascio il resto per domenica. 

Ma prima di salutarvi, o Letlori, siami lecito 
di cougi'atiilariiii col Socio signor Alessandro 
Della Savia, il quale, armalo in tutto punto, 
sceso nell'agone a combatten,', da quel strenuo 
ch'egli 6, l^norovolo Pecile sul tema atleta del 
miglioramento della razza hoiiina nella Pronincin 
di Udine. (A mio parere, l'onorevole Pecilo do­
vrebbe darsi per vinto-, o chiamare in ajuto 
quale padrino il signor Fabio Cernazai . . . a 
meno che eziandìo il Ceruazaì non gli abbia, 
in antecipaziono, dato torto marcio). E siami 
permesso eziandio di rallegrarmi col conto Ghe­
rardo Freschi per il suo scritto sulla bachicol­
tura, che addimostra com'egli sia tuttora vegeto 
e .sano, e tutt'altro che prossimo a dettare T'ul­
timo leslnmento bacoloìjivn. Uravo. conte Freschi; 
il Friuli non dimenticherà mai gli studj e 
l'amore che Lei recò ad una Istituzione, la 
quale, se anche avesse,a cadere, dalla operosità 
e dal nomo di V, S. ricevette stimolo efficace 
pel bene e rinomanza in Italia. 

S u l l ' e t i o p e i x i l x k e r a l e . 

POLEMICA. 

Che la medicina sia ancora molto addietro, 
specialmonto in alcuni individui' che sì danno 
a sostenere tesi in essa, senza argomenti, senza 
citazioni, ma solo colle chiacchere, 6 chiaramente 
dimostrato dall'autore di una filippica contro 
l'etiope minerale riportata dal Giornale di Udine 
al N. 204, e lirrnata dal doit. R. T., a confutare 
la quale è troppo anche la penna di un farma­
cista. 

(Juesli avendo compulsato le statistiche e gli 
autori' meno conosciuti, ha di leggeri (troppo 
di leggeriI) riconosciuto come l'etiope sia ora­
mai condannato nella cura del Cholera, nel 
timore che questa polvere nera allontani dallo 
sàcoccìe dei medici quei datjari, che gli amma­
lati avrebbero speso, so dal modico fossero 
stati curati. 

Magica polvere ! tu non solo operasti prodigi 
contro un morbo venuto da lontano che si 
chiama Cholera, ma avesti la virtù di penetrare 
negli occhi del R. T., e di accecarlo cosi che 
non potesse vedere il nome di que' uomini 
grandi che ti conobbero di una eflìctici.s.sima 
potenza preventiva e curativa del Cholera; o di 
più lo dotasti di tale antiveggenza da ricono­
scere l'iiicfficacia di un medicamento prima 
ancora che venga adoperato. 

Il prof. Orsi, il prof. Muriggia, il dott. De-
séssartz, il dott. Lieto llegnoli, il prof Serrcs, 
i dottori Lìnrteman e Gersztowt, il consigliere 
intimo dell' impero Russo Mionoviski, i dottori 
Pietro Galli e Raffaele Lucchini, il professore 

Francesco Scalzi di Roma, il cav. Leopoldo 
Sabatini, il dott, Candido Bevilacqua, i dottori 
•Torquato Malagola e Gaetano Ghigi, i dottori 
Fantncci e Toscani, il prof. Casimiro Memasseii 
il cav. Antonio Tarenghi, il dott. Domenico 
Seghetti, Francesco Cocarslli, Filippo Vilaliani, 
il prof. Gioja, Mese A.scanelli. Daniello Amali, 
Meniarnino Scd, Benedetto Zevi, Giovanni S^ 
lonsy, Filippo Rocchi, Domenico od Ottavio 
Leoni, Giuseppe U/Ircdiicci, Alessandi'o Alazzotti, 
il Lobb, il prof. Jacond di Parigi, il profcssoi' 
Cadèt dì Roma, il Murino ecc. ecc., nella cura 
del cholera fanno pure distinzione tra la Re» 
valenla arabica ed il solfuro nero di i crcurio, 
e presentano, a chi vuole, statistiche huninoso 
di guarigioni operate a mezzo dell'etiope, e solo 
a mozzo doll'otìope. 

Se poi R. T va in traccia di autorità mag* 
glori, per comprovare l'inefficacia dell'otiopa, 
converrà che a certi goni incompresi conceda 
l'autorità che non hanno, o si abbagli in pìc­
colo luci che muoiono prima di splenilerc. 

Medici assai competenti che curarono il Cho­
lera nelle Indie Orientali, trovarono nocevoio 
l'uso degli oppiati, quelli oppiati che R. T. 
sostiene avei'c offerto i risultati migiiori, non 
.sappiamo, su quali statistiche appoggiato; ed ap­
punto per questo desideriamo anche noi che 
tali argomenti vengano trattati da periodici 
scientifici, affinchè il volgo resti estraneo allo 
cabale dell'arte. 

Ma intanto sediamo un'occhiata alia presente 
epidemia, o ci arrestiamo- solo nei limiti della 
nostra Città, a prima vista ci accorgiamo del­
l'erroneità del suo asserto, e del trionfo invece 
dell'etiope. I fatti valgono meglio delle parole. 

Termineremo col citare le parole d'un grande 
medico che olferso splendidi limiltati dall' uso 
dell'etiope minerale nel cholera, alTinchè .servano 
di guida a colo.'-o che l'etiope o mai adopera­
rono in questa malattia, o non l'adoperarono 
opportunamente. 

« V inesattezze colpevoli furono l'opera di co­
loro, che non osarono contess-irc corno gì' insu-
cessi fossero dovuti a loro medesimi, sia per 
aver amministrato un solforo acidulalo, o leg­
germente alcolino, sia per averlo amministrato 
a troppo piccole dosi, o troppo lardi, o 'm 
malattie che nulla avevano afarc col cholera. » 

Udine li 28 aĵ oato 1873. • ' 

Lmof ToM.\niNt 
Capo fai'm. Dell'Ospitalo oivils. 

CORRISPONDENZE DAI DISTRETTI 

Da S. Daniele ci scrivono che, adesso più 
che mai, il Camune è diviso in-partiti, e cho 
le cose amministrativo, per l'acrimonia di essi 
partiti, non potranno andar cho male. Lo ul­
time elezioni hanno portato all'apico la divisione 
nel paese. E si che S. Daniele notavasi in pas­
sato per ispirilo schiotlamente patriotico e per 
la buona armonia di que' concittadini 1 La colpa, 
secondo il nostro corrispondente, sta (come av­
viene quasi sempre) un pocolino per parte. 
Alcuni pogli uffìzj avuti s'inorgoglirono troppo; 
altri vollero vedere male, e niente altro che 
malo, nei loro avversar], pur dotati di qualche 
buona qualità per uomini pubblici. Crodesi che, 
per avvenute rinuncio, sia probabile Io sciogli­
mento del Consiglio. 

Spilimborgo, li -27 agosto 1S73. 

E bene che sappiate che le mie corrispon­
denze non vi faranno acquistare qui un solo 
associato al vostro Giornale, perchè la piccola 
consorteria, della quale vi ho parlato in altra 
mia, si prende la briga di far scomparire il 
Giornale slesso dal Calle dove io lo lascio, o 
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dove qiialchcdmio lo leggerebbe assai volentieri, 
e (li sconsigliare chi avesse voglia di prenderlo; 
Icnt'iido in ciò lo stesso melode della vecchia 
polizia del cessiitu Governo, onde la verità non 
faccia capolino pel rotto della ciiflia. 

Per tal modo nelle calTettcrie non trovato 
^Itri Giornali clic quelli che piacciono ai con­
sorti. 
. Non ù mica che il partito liberale e onesto 
manchi in paese, che anzi vi ò numeroso; ma 
esso è timido e sconfortato, specialmente dopo 
Io scacco avuto nell'ultima elezione del Depu­
talo politico ; senza contare che l'attualo con­
sorteria è uri avanzo dell'antica camorra, i di 
coi fasti sono celebri nel Distretto. 

Però l'odierna consorteria tende soltanto a 
sgovernare il paese impossessandosi di tutte le 
Àinministrazioni per farne suo prò, insufflando 
le pili strane idee intorno alle cose e alle per­
sone. 

E questo è ben poco, se si:pensa che prima 
del 18G6 la Sagrestia, il Municipio, il Commis­
sariato e la Pretura erano una cosa sola : — 
che il prete insinuava, il Deputato politico in­
formava, il Commissario approvava, e la Pretura 
giudicava — Ma ora le cose sono cambiale in 
meglio,. 0 il tempo fari ragione del male che 
ancora ci resta. 

Non ho però in mento di farvi la storia del 
passato malgoverno di questo paese le di cui 
amministrazioni pubbliche furono derubate di 
parecchie migliaja di lire, e gli Archivii giudi­
ziali spogliati d'importanti documenti; ma solo 
di dire .come adesso vadano lo cose ammini­
strative, le quali sono tanta parte della vita 
nazionale nel nuovo regime. 

E se qualche volta pizzicherò noi passato, non 
sarà che per derivare il presente. — Vi dirò 
come si facciano da noi li Deputali ' politici, li 
Consiglfcri Provinciali, quelli, Comunali e la 
Giunta Municipale. — Vi dirc^ chi sono e cosa 
rappresentino. — Eccovene un saggio. 

Ne! 1866.un avvocato, che sta bene morto, 
disponeva dell'opinione pubblica del paese, e 
cól suo appoggio fu eletto a Deputato il prof. 
Saverio Scolari, amico dell'avvocato Simoni e 
mio; ma inutilmente, perchè lo Scolari optò per 
Venezia. 

Dopo lo Scolari fu eletto Mancini a merito 
della sua rinomanza, o per una simulata con­
discendenza, sapendo bene li consorti che il 
Mancini avrebbe preferito il suo vecchio Col­
legio, il quale non gli avrebbe certo mancato, 
come poi avvenne. 

Per ultimo venne in campo il Sandri racco­
mandato all'avvocalo Simoni, e presentato ad 
alcuni della consorteria da certi sigàori che 
frequentano a Venezia il Calle della Vittoria G 
che sa procurarsi importanza persino coli' intei--
venirc nelle faccende elettorali. 

Il fatto sta che il Sandri venne eletto e per 
due volte confermato, sebbene da ultimo con 
poca soddisfazione sua e de' suoi elettori. 

È però da notarsi che in tutte questo eie­
zioni non vi fu mai alcuna'tiunionc-elettorale, 
5ierch6 li consorti fanno tutto in camera diari-
tatis, vale a dire col lume sotto il moggio, e 
preferiscono la sagrestia, il confessionale, il 
caffè e l'osloria al sole della pubblicitli. 

11 nostro Collegio dunque fu ed è tuttora 
rappresentato da un inarinajo. — Buon patriotta, 
è vero, e distinto ufticiale, ma .senza dubbio 
inopportuno pel nostro paese. 

So benissimo che il Deputato deve rappre­
sentare la Nazione; ma so d'altronde che nella 
Nazione vi sono dei paesi, i quali hanno dei 
bisogni particolari, e che per farli valere occor­
rono dello persone speciali che sappiano trat­
tarne gli interessi. 

Ed infattii ditemi Voi se la Strada Ponteb-
bana sarebbe stata votata senza li due Billia, 

il Succhia e senza la insistenza di Valtissi colla 

A ciò dovete aggiungere che il Sandri fu per 
qua.si tre anni in Aiiicricii, dove il Ministro può 
mandarlo ogni qualvolta gli garlia. — Sicché 
la missione di lui qual Deputato si risolve in 
ben poco, mentre uno diprìmlente dal Governo, 
alla Camera, a mio modo di vedere, non è e non 
può essere che una finzione o un controscnso. 

Dunque il nostro Siindri non essendo nò 
una notabilità politica, né un econni;iista, nò 
un oratore, né una specialità in genere, uè un 
uomo di affari, nel l'arlameiito non rappresenta 
niente. 

Basta per oggi, e scusale so ò jiocu t 

A. S\\..<i.v li'. 

COSE D E L L f t C I T T À 

L'onorevole Sindaco ha publiliiiato un Mani­
festo, nel quale è detto chi' ì devoti piillegri-
naggi alla Madonna delle Gr;izie iiiiila solita 
annuale festa dei giorni 7 ed 8 si;tteinbrn .<oiio, 
per riguardo alle presenti condizioni saniiaric, 
vietati. Il Sindaco raccomandò di ilare la mas­
sima pubblicità a codesto savio iirowoilimento ; 
quindi noi pure lo comunichiamo ai nostri 
lettori. 

Lorquando trattasi di, saluti! [iiibbliai, e' fa 
uopo tagliar corto. Perciò 11 Sindaco i.'d il l'ie-
fctto fecero bene con l'accordarsi pel Manifesto 
in discorso. I devoti potranno venire alla Ma­
donna delle Grazie in altri giorni, cioè ([iiando 
il Giornale di Udine avrà cessalo dal pnliìilicaru 
il quotidiano Bollettino sul cholera. Per intanto 
si dovranno accontentare, di un di quo' /irMei/ri-
naggi fantastici, che sembrano suggeriti eziandio 
dalla Curia di Roma quaV surioganeo ai pelle­
grinaggi proibiti dalle Autorità civili. 

Ma poi ci sarebbero altri mezzi per fare un 
pochino di bene, tra cui quello d'una tjemrosa 
ed abbondante elemosina, comf. dice il nonzolo 
quando gira in Chiesa per la cerca. E dalle 
presenti circostanze, e dalla ricordanza del per­
che sia stata istituita la vìsita votiva del 7 ed 
8 settembre alle Grazie, nasce da se il pensiero 
che questa offerta sia fatta aW Istituto tnmudiiii, 
come quello che appunto accolse, nella sua ori­
gine, gli orfani del cholcra del 1836. 

Il Consiglio provinciale venne riconvocalo dal 
suo Vice-presidente cav. avv. Giambattista Mo­
retti, d'accordo col Prefetto, pel giorno 9 set­
tembre. Lo sedute di esso devono riuscire questa 
volta molto interessanti per alcuni argomenti 
posti nell'ordine del giorno, tra cui quello delle 
tanto coiiirastatc stradj; provinciali. Ma, pili che 
per ispcciali argomenti, l'interesse si manifesterà 
sommo nella discussione del Bilancio preventivo 
pel 1874. Difatti sappiamo che la Commissione 
ch'ebbe ad esaminarlo, voglia proporre parecchie 
economie, dimostrando la necessità di non ag­
gravare con nuovi 'pesi la condizione assai poco 
lieta dei contribuenti. Quindi, trattandosi di 
scrii appunti e di concreto proposto, ne nasce­
ranno, non v' ha dubbio, vivissime discussioni, 
poiché su certi affari .si muoveranno questioni 
di principj. Noi, come abbiamo promesso, se­
guiremo quelle, discussioni con profonda atten­
zione, poiché è nostro desiderio che gli Elettori 
amministrativi siano illuminati al più possibile 
sul vero andamento della cosa pubblica. 

Ferrovia Pontobhana, al fino d'occupare molti 
braccianti ed opcraj friulani, e pennò impedire 
0 diminuire nel prossimo anno l'emigrazione di 
essi. Ogni giorno pili dobbiamo infatti deplorare 
codesta emigrazione, specialmente pel pericolo 
di contagi che, al ritorno di codesti opera] dal­
l'estero e specialmente dalla Monarchia austro­
ungarica, si rinnoverebbe ogni anno. Pensino 
eziandio i ^unicipj ed i privati a qualche lavoro, 
poiché l'annata presenta,si pur troppo come una 
dello piò infauste che s'abbiano avute in passato. 

Dobbiamo una parola di lodo all'onorevole 
Deputazione Provinciale per aver sollecitato presso 
il Ministero il cominoiamento dei lavori per la 

Oggi, a mezzogiorno, nel Teatro Minerva gen-
tiliDente ali'uoqo concesso dai signori Proprio-
tarli, ha luogo l'adunanza di alcuni Promotori 
d'una SocieKÌ cooperativa di consumo. Noi, ne' 
passati numeri, abbìaoi^ gon calde parole espressa 
la npceiisità'di quafcbc provvidenza a favore' 
delle classi manco agiate nel presente caro dei' 
viveri ; noi abbiamo accennato come la Congre­
gazione di Carità pensasse all'istituzione d'un 
forno economico ; quindi oggi udiremo con pia­
cere io proposte che ci faranno nel Teatro Mi­
nerva. .Mia fondazione d'una Società cooperativa 
speriamo che i nostri cittadini più ricchi con 
liberale spontaneità vorranno contribuire. Lo 
loro offerte potrebbero facilitarla d'assai ; quindi, 
con poco pericolo di perdere operare un gran 
bene. 

TELEGRAMMI D'OGGI. 
l*i«fijr i . Una circolare del miaistro 

dell'inierno ai Prefetti proibisce qualunque 
dimoììtrazioue pel 4 settembre. 

M M ' i r i i i . I carlisti fecero fuoco sul 
treno ferroviario diretto verso la Francia. 
Il fochista rimase ucciso, tutti i vagoni 
furono danneggiati; i passoggieri rimasero 
illesi, mono gli eif'etti dello sgomento che 
ebbero a provare. 

l.t».'i'liMo. Molti giornali'tedeschi par­
lano in modo assai simpatico sulla visita 
imminente del Re. Vittorio Emanuele a 
Berlino. La Gazzetta di Colonia saluta 
quella visita come una testimonianza della 
couipietà adesione dell'Italia agli elementi 
di pace e di pro^tesso. 

M s K l r i t i . Le Cortes presero in con­
siderazione la proposta di sospendei'6 le 
sedute. 

j^l«i<lri<l. L'Jmparcial pretende di 
sapere che essendo la marina di guerra 
occupata contro l'insurrezione cantonale, 
il Governo è intenzionato di armare legni 
corsari, onde impedire lo sbarco di armi 
da parte dei carlisti. 

l r*o i 'p ig :na .no . Un distaccamento di 
volontarii repubblicani si presentò alla 
frontiera per la via di Muga. Due entra­
rono armati nel territorio francese per ri­
cercare feriti carlisti. Avendo i contadini 
opposto resistenz^f, i volontari si ritirarono 
tirando colpi di fucile per intimorirli. Fu­
rono prese misure per far rispettare il 
territorio. 

E*sir igi . Nei circoli degli ufflziali su­
periori dell'armata, si ossei;va dell'agita-
ziione favorevole al legittimismo. 

M a t l r i d , É giunta al Governo una 
nota da Cartagena, in cui si dice pros­
simo l'attacco contro la città. 

•V ionna . . E giunta la regina di Grecia 
con due figli, e fu ricevuta alla stazione 
dall'Imperatore e dagli Arciduchi. 
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